
Altezza Imperiale 
graziosissimo Prencipe! 
 
Mi rivolgo a quella somma grazia che vostr’altezza Imperiale mi ha si benignamente compartito 
colle disposizioni prese a mio riguardo.  
Chiamata il giorno 12 per sentire la lettura del Decreto rilasciato contro il Consiglio di famiglia, e 
sentita l’indegnazione di vostr’altezza Imperiale per il di lui procedere nell’affare dell’offertomi 
matrimonio per parte del Signor Colonnello Barone Lacroix ne provo tanto più il sommo cordoglio 
quanto che li membri del mio Consiglio sono sensibilmente puniti. Ciò che il Consiglio ha operatto 
verso di me, mi parve da principio malfatto, ma conosco stessa la mia fisica costituzione in maniera 
che sono convinta che pure sono statte le sue intenzioni. 
Questa propria confessione la devo alla verità ed alla giustizia. Tutte le informazioni che potessi 
aver ricevute intorno al Signor Colonnello Lacroix non hanno punto determinata la mia resoluzione 
tanto più che la verità di quanto mi fu detto non mi fu mai garantita. 
Sono parimente persuasa perché me ne sono egualmente convinta, che il Consiglio di famiglia ha 
agito verso di me senza alcuna privata passione ed interesse anche raporto all’amministrazione della 
mia facoltà; e perciò non ardisco giudicare in quanto egli possa essere ancora colpevole. La sua 
intenzione non fu certamente mai diretta ad offendere Vostr’Altezza Imperiale. Il Consiglio si 
rivolgerà perciò imediatamente a Vostr’Altezza, ed implorerà la somma clemenza d’un Prencipe si 
generoso. 
Invoco quindi la grazia di Vostr’Altezza Imperiale, ed appello alla grandezza di cuore si umano 
onde condonnate vengano a tutti gli individui colpiti dal Decretto delli 8 corrente le pene inflitte, e 
specialmente al Signor Plattner il suo arresto. 
Esaudisca l’Altezza Vostra Imperiale le mie preci – indelebile ne sarà la mia riconoscenza e 
generale sarà la gioia, che ne spargerà sulla mia patria Città.  
Sono con il più profondo ossequio, e venerazione 
Dell’Altezza Vostra Imperiale 
 
Bolzano li 15 9bre 1811 
 
Umilissima fedelissimia 
Sudita 
Nanette Menz 


